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PDL SPERAVA NEL BALLOTTAGGIO

Filippi: «Insieme alla Lega
siamo il nuovo che avanza»
«NON SIAMO più una mi-
noranza sparuta, se fossi in
Delrio e nella sua coalizione
non sarei così esaltato».
Fabio Filippi, candidato sin-
daco per il Popolo della liber-
tà, non si ferma al suo perso-
nale risultato (14.87%), ma
guarda avanti ed esamina
quello che potrà essere il fu-
turo governo della città.
«Considerando la nostra, di
coalizione - sottolinea Filip-
pi, pensando anche al candi-
dato sindaco della Lega
Nord, Angelo Alessandri -
abbiamo superato il 30%, e
quindi risulta evidente che
non rappresentiamo più una
parte residuale dell’elettora-
to.
Pdl e Lega fanno
parte della stessa
coalizione di go-
verno, quindi
se fossi in
Delrio non
mi sentirei
così soddi-
sfatto di esse-
re passato al
primo turno».
Sperava nel bal-
lottaggio di Ales-
sandri, Filippi, an-
che se «quei due punti
percentuali ci hanno tolto la
possibilità: la politica - ag-
giunge - è fatta di passi lenti

che ha sostenuto il sindaco
uscente non è certo una sor-
presa, il risultato era atteso
ma occorre fermarsi a pensa-
re ai dieci punti percentuali
persi dal Partito democrati-
co, all’uso disparato di tutte
le forze possibili che si è fat-
to pur di arrivare al risultato
finale».
Quella di Filippi, in definiti-
va, non è una sconfitta su tut-
ti i fronti, anzi: «non siamo
noi ad aver perso, che anzi
siamo cresciuti rispetto al
2004, ma è il centrosinistra
ad essere crollato, sia nel Co-
mune di Reggio sia in altri
Comuni della Provincia. Ab-
biamo vinto su Guastalla -

specifica Filippi— , su Via-
no e molti comuni

del distretto cera-
mico, su Villa
M i n o z z o ;
Delrio ha am-
messo di aver
portato avanti
una politica
sbagliata, ora
toccherà a lui

la responsabili-
tà di ricostruire

una città più viva,
vivibile e sicura. Se

così farà avrà il nostro
appoggio - aggiunge - se non
lo farà saremo un pungolo
continuo».

«VISTO il panorama generale è andata di lusso». Matteo
Olivieri, 34 anni, candidato sindaco per Reggio 5 stelle
rimane ottimista. La sua lista civica ‘anomala’ («perché
abbiamo solo candidati incensurati, senza nessuna
carriera politica alle spalle») ha ottenuto circa il 3,2%. Un
risultato utile per entrare in consiglio comunale.
«Siamo la quinta forza del panorama — spiega Olivieri
— E in tutto abbiamo conquistato tre consiglieri nella
provincia: Reggio, Rubiera e Guastalla. Sarà molto
importante per noi per fare rete e portare avanti le nostre
tematiche fondamentali come Rifiuti Zero».
Un risultato comunque inferiore alle aspettative, per la
lista che si proponeva come la spina nel fianco di Delrio,
capace di togliere voti all’Italia dei Valori, stesso bacino

di provenienza.

«IN EFFETTI qualcosa in più ce lo aspettavamo —
continua Olivieri — Il successo per noi sarebbe stato
arrivare, al debutto, intorno al cinque per cento.
Credo che l’errore fondamentale e strategico sia stato
fatto dagli antagonisti maggiori del sindaco
uscente: Alessandri, Filippi e Spaggiari. Hanno
impostato la campagna elettorale come un
referendun pro o contro Delrio. Il gioco per il
ballottaggio era talmente evidente che l’elettorato se n’é
accordo in tempo e ha optato per il voto utile. Questo
credo, ha principalmente decretato questa strage di liste
civiche e dato poca rilevanza alle proposte concrete».

SMOBILITAZIONE. E’ il cli-
ma che respira un estraneo, alle
21,30 al terzo piano del Castello
di via Sani, nella sede di «Città At-
tiva», il movimento-incubatrice
della candidatura di Antonella
Spaggiari a sindaco. Ci sono alcu-
ni volontari e Girolamo Ielo, che
dell’allora sindaco Spaggiari fu as-
sessore alle finanze. Un salame
da affettare per contrastare i mor-
si della fame, pane carasau, bibi-
te. In una stanza due militanti:
uno osserva sul computer i dati
crudi ma veri dello spoglio, un’al-
tra volontaria parla d’altro, di gat-

ti da portare dal veterinario, del
crollo della sinistra europea. Di-
chiarazioni? Rinviate.

E ALLE 23,50,
prima della chiu-
sura definitiva, ar-
riva il comunicato
della Spaggiari:
«Ringrazio gli elet-
tori e tutti coloro
che hanno lavora-
to e si sono impe-
gnati sul progetto. Con il nostro

progetto civico abbiamo voluto

offrire una possibilità di scelta

nell’ambito delle forze riformiste
di centro e di sinistra ad una città
scontenta e preoccupata. L’eletto-
rato di centrosinistra ha scelto la

continuità, confer-
mando la fiducia al-
la coalizione uscen-
te, anche se in misu-
ra ampiamente ri-
dotta rispetto a cin-
que anni fa. A Reg-
gio Emilia c’è una
situazione politica

comunque nuova con cui la mag-

gioranza uscita dalle urne dovrà

comunque misurarsi: l’afferma-

IL COMUNE DI REGGIO

LA PUNTURA
«Confermata

la fiducia a Delrio
in misura

ampiamente ridotta»

Delrio:«Iniezionedi
Il sindaco elogia Franceschini: «Più

Olivieri (Lista Grillo): «Ci è andata di lusso»

Docciafreddaper laSpaggiari:
Cattolici dell’Udc, post-comunisti e riformisti si neutralizzano e bocciano

la vittoria è sicura
dopo ore di ansia


